
 

 

All. 2 – Registrazione intervento del 118 

 

ISTITUZIONE SCOLASTICA: 
 
PLESSO SCOLASTICO: 

       Modello B – Verbale di chiamata al 118 
  Alunno: 

  Data e luogo di nascita: 

Nomi dei genitori o di chi esercita la potestà 

genitoriale 

 

Numeri di telefono da contattare in caso di 

emergenza: 

 

Ora di chiamata al 118  

Persona che ha chiamato il 118  

Sintesi delle informazioni fornite all’operatore  

(le telefonate sono registrate e in caso di 

necessità le forze dell’ordine possono 
accedervi) 

 

Risposta dell’operatore (idem) 
 

 

Arrivo dell’ambulanza alle ore   

     Se l’alunno viene trasportato al Pronto Soccorso: 
 

Chi accompagna l’alunno in ambulanza?  

Se sono i genitori il verbale finisce qui (BARRARE LE PARTI SOTTOSTANTI) 
 

Se è un insegnante che ha accompagnato l’alunno, proseguire: 
 

A   quale    Pronto  Soccorso    si  viene  trasportati?  

  Ora di arrivo al Pronto Soccorso  

A che ora arrivano i genitori?  

A che ora l’insegnante lascia il Pronto Soccorso? 

 

 

L’alunno viene ricoverato? SÌ NO 

Se l’alunno non viene trasportato al Pronto Soccorso: 
 

Cosa dicono i paramedici (o il medico)? 
 

 

Indicare la documentazione che viene allegata 
al presente verbale 
 

 

 
 

         FIRME DEI PRESENTI 

 
 

 

VV. NOTA IN CALCE 



 

 

NOTA 

 

La scuola, nel momento in cui prende in carico i minori e fino alla loro riconsegna, è tenuta all’ obbligo di vigilanza”. 

La scuola è pure tenuta all’ “obbligo di soccorso”, la cui omissione costituisce reato contro la persona (Codice 

penale, art. 593). 

D’altra parte, il personale scolastico, anche se abbia ricevuto formazione per il primo soccorso, non ha specifiche 

competenze mediche e non è pertanto in grado di valutare la gravità di eventuali danni, visibili o meno, che possano 

essere occorsi all’alunno e/o alle altre persone coinvolte nella crisi comportamentale. 

Ne consegue che - per obbligo di vigilanza e di soccorso - la scuola è tenuta a chiamare il 118 in ogni situazione in 

cui se ne ravvisi la necessità, con la “diligenza del buon padre di famiglia”.  

Non è possibile (neppure alle famiglie) frapporre ostacoli alla decisione, a primario interesse di tutela del minore. 


